
* • - - - -

* " 

Lunedì al Consiglio regionale sardo la proposta del M I 
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Fahbrini indicato 
dal PCI come 

sindaco di Siena 
} ; SIENA, 22 

Gli organi dirigenti della Federazione comunista senese 
hanno emesso oggi il seguente comunicato: 

« Il Comitato federale e la Commissione federale di controllo 
della Federazione comunista senese, riuniti in seduta comune 
per esaminare i problemi relativi alla composizione delle 
Giunte, dopo un ampio esame della situazione economica, 
sociale e politica, delle piattaforme programmatiche che da 
essi derivano e attorno alle quali si compongono le maggio­
ranze e si eleggono i sindaci e le giunte: dopo una ampia 
valutazione della funzione sempre più importante e impe­
gnativa che per questo vengono ad assumere gli enti locali, 
in particolare quelli dei paesi e delle città dirette dalle forze 
di sinistra e con a capo uomini del partito comunista, hanno 
sottolineato l'esigenza, specie per quanto riguarda Siena capo­
luogo e l'amministrazione provinciale, che l'impegno dei gruppi 
consiliari comunisti e di coloro che saranno chiamati a far 

?>arte delle giunte sia tale da imprimere maggiore spinta alla 
otta per l'ente regione e l'autonomia per l'estensione e il con­

solidamento della democrazia, per la programmazione econo­
mica democratica e per coordinare gli sforzi del potere locale 
del senese in tutti i campi nei quali si esprime la organizza­
zione della vita economica, sociale politica degli abitanti della 
nostra provincia. 

« In base a questi orientamenti il Comitato federale e la 
Commissione federale di controllo hanno proceduto alla indi­
cazione dei compagni che dovranno ricoprire i posti di mag­
giore responsabilità al Comune di Siena e all'Amministrazio­
ne provinciale. Per il Comune di Siena la indicazione unani­
me del compagno Fabbrini, quale candidato a ricoprire il po­
sto di primo cittadino, racchiude in sé i valori politici di 
quelle scelte alle quali i comunisti ancorano tutto il loro 
futuro impegno e allo stesso tempo è indicativa della conce­
zione che i comunisti senesi hanno della direzione della pub­
blica amministrazione alla quale vogliono dedicare le loro 
migliori energie convinti di operare nell'interesse della città. 
Il Comitato federale e la Commissione federale di controllo 
sulla base degli orientamenti sopra indicati hanno unanimemen­
te deciso di confermare il compagno Lazzaroni alla Presi­
denza dell'Amministrazione provinciale già da lui diretta con 
competenza negli anni passati. 

«« Il Comitato federale e la Commissione federale di con­
trollo mentre ringraziano il compagno Fabbrini per il notecole 
contributo dato al rafforzamento politico e organizzativo della 
nostra federazione, esprimono la convinzione che egli saprà 
dare con l'impegno e la passione che lo distinguono una 
sua impronta personale a tutta l'attività della pubblica 
amministrazione. 

«Al compagno Vasco Calomaci già vice segretario della 
Federazione il Comitato federale e la Commissione federale 
di controllo affidano la segreteria federale con la certezza che 
il grande patrimonio politico e organizzativo accumulato sarà 
consolidato e arricchito e permetterà di andare avanti ancora 
nella continuità con il passato ~. 

Dalla nostra redazione 
• '" CAGLIARI, 22=' 

Il Consiglio regionale sardo 
è stato convocato per il 25 
gennaio. All 'ordine del gior­
no dei lavori c'è una propo­
sta d i legge , firmata da tutti 
i- consiglieri del Gruppo co­
munista, che richiede l'isti­
tuzione dell'Ente Minerario 
Sardo. . 

La proposta di legge comu­
nista fu presentata al Con­
siglio il 15 aprile 1964, m a 
solo o r a ' s e ne riparla dopo 
che la Democrazia cristiana 
ha messo in opera tutti gli 
espedienti possibili ed imma­
ginabili per insabbiarla 

Di fronte alla mancanza di 
una politica nazionale e re­
gionale nel settore minera­
rio, che ha permesso ai grup­
pi monopolist ici di fare il 
bello e il catt ivo tempo, li­
cenziando operai e chiudendo 
miniere; di fronte alla stessa 
incapacità del Ministero del­
le Partecipazioni statali di 
affrontare in maniera decisi­
va la grave crisi dell ' indu­
stria estrattiva sarda, i co­
munisti r i tengono che si ren­
da necessario un intervento 
risolutivo della Regione. 

All 'ordine del giorno c'è 
anche la discussione di una 
mozione firmata da tutti i 
consiglieri comunist i , che de­
nuncia la gravità della situa­
zione economica e finanziaria 
degli enti locali sardi. I Co­
muni sardi addirittura non 
riescono a pagare gli stipendi 
ai propri dipendenti . 

1 Comuni e le Province de­
vono costruire gli edifici sco­
lastici, at tendono ai servizi 
che spettano allo Stato e per 
i quali lo Stato non dà loro 
neppure una lira e, d'altra 
parte, non è consentito loro 
di avere altra fonte di finan­
ziamento che quella dei nor­
mali gettiti tributari, 

La mozione comunista im­
pegna la Giunta regionale ad 
orientare la propria azione 
verso gli enti locali nel senso 
di incoraggiarli a presentare 
programmi e bilanci confor­
mi alle necessità del Piano 
di rinascita e di assisterli nel­
le loro iniziat ive vol te ad at­
tuare una politica di pro­
grammazione economica de­
mocratica. 

g. p. 

Sarà più popolare 
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Così il Carnevale 
di Viareggio '65 

Accordo tra 
PCIeDCa 

San Marco A 
Nel documento sottoscritto dalle due Sezioni 
locali si afferma il « superamento di ogni pre­
clusione anticomunista nel quadro del mes­
saggio di Giovanni XXIII e della nuova maggio­
ranza formatasi nella elezione di Saragat » 

Invito al PSI ad aderire alla Giunta 

VIAREGGIO — L a passeggiata a mare s a ca i sfileranno i carri carnevaleschi 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA, 22 

Il Consiglio comunale di San 
Marco Argentano, grosso cen­
tro della provincia di Cosenza, 
ha eletto la nuova amministra­
zione di cui fanno parte un 
sindaco democristiano e un 
vice sindaco comunista sulla 
base di un accordo politico 
raggiunto tra le sezioni dei due 
partiti a conclusione di lunghe 
trattative. Il PSI, che aveva 
preso parte alle trattative. 
dopo una serie di atteggiamen­
ti contraddittori, ha dichiarato 
ufficialmente di non aderire 
all'accordo sulla nuova mag­
gioranza perchè ad essa pre­
feriva la formula del centro­
sinistra tradizionale. 

L'accordo politico fra la se­
zione democristiana e quella 
comunista riconferma il pro­
gramma politico elaborato con 
la partecipazione dello stesso 
PSI (battaglia per l'autonomia 
comunale, per la riforma della 
finanza locale, per la istitu­
zione dell'Ente regione ecce­
tera) e chiarisce la volontà 
politica su cui si fonda l'accor­
do: - Superamento di ogni pre­
clusione anticomunista nel 
quadro del messaggio di Gio­
vanni XXIII e della nuova lar­
ga maggioranza democratica e 
antifascista formatasi per la 
elezione del; nuovo Presidente 
della Repubblica ». 
• Nell'accorto» si-ribadisce la 
volontà unitaria verso il PSI 
al quale si rinnova l'invito ad 
entrare in giunta per cui due 
assessorati si considerano ri­
servati ai socialisti se essi de­
cideranno di appoggiare come 
è augurabile la nuova mag­
gioranza costituitasi. 

La elezione della nuova 
giunta a San Marco Argen­
tano, com'è facilmente intui­
bile, ha suscitato vasta eco: 
non si sono fatte attendere le 
reazioni dei vari partiti. Dra­
stica e senza mezzi termini 
la reazione della DC. La giun­
ta esecutiva provinciale demo­
cristiana di Cosenza ha infat­
ti •« condannato e sconfessato » 
l'operato dei suoi consiglieri 
comunali di San Marco « de­
ferendoli ai probiviri - . E' sta­
ta inoltre sciolta la sezione 
democristiana di San Marco e 
nominato un commissario. 

La dura presa di posizione 
della direzione provinciale, do­
minata dai dorotei. non ha ec­
cessivamente turbato i consi­
glieri democristiani di San 
Marco. Il segretario della se­
zione de ci ha dichiarato di 

CRACO (Matera) — Un particolare della frana 

La pioggia ha rimesso in moto la frana 

* non avere nulla da rimpro­
verarsi avendo agito nell'in­
teresse di San Marco e della 
popolazione ». Altri esponenti 
de locali hanno aggiunto che 
« i voti comunisti non sono 
scomunicati" e che «nell'inte­
resse della popolazione e dei 
calabresi in particolare biso­
gna raggiungere una seria e 
larga unità dal basso superan­
do ogni illogica preclusiva an­
ticomunista ». 

Riusciranno i de di San Mar­
co e difendere queste loro giu­
ste posizioni? L'interrogativo è 
opportuno dato il violento e 
massiccio attacco che i dorotei 
hanno scatenato contro l'espe­
rimento di una nuova unità av­
viata a San Marco. 

Ma se la reazione dei dorotei 
è comprensibile, non altrettan­
to può dirsi per l'atteggiamen­
to assunto dai socialisti che su 
scala locale, pur prendendo 
parte alle trattative assieme al 
PCI e alla DC. avevano tro­
vato una serie di resistenze 
unicamente sulla ripartizione 
delle cariche finendo col di­
chiarare, per bocca di un loro 
consigliere comunale, la loro 
ostilità ad un accordo diver­
so dal centro-sinistra tradi­
zionale. Gli organismi provin­
ciali socialisti hanno preso po­
sizione sulla stessa falsariga 
arrivando a rimproverare al-

-la-DC, in uà comunicato stam­
pa. « di avere realizzato l'ac­
cordo con 1 comunisti mentre 
erano in corso trattative per il 
centro-sinistra ». 

Tale presa di posizione, as­
surda per un partito operaio, 
ha suscitato i commenti sod­
disfatti della stampa di de­
stra. Significativo il giudizio 
del « Tempo >» il quale scrive­
va. a commento della situa­
zione determinatasi dopo l'ac­
cordo politico tra DC e PCI a 
San Marco Argentano: - T i ­
rando le conclusioni dovrem­
mo convincerci che il compi­
to di ergere le dighe contro 
il comunismo non è più della 
Democrazia cristiana nella sua 
un\ih ma del partito socialista 
perchè mentre i basisti de sono 
propensi ad aprire le braccia 
ai comunisti, esso volta loro 
le spalle ». 

Al di là di quelli che po­
tranno essere i futuri svilup­
pi di questa situazione, riman­
gono i fermenti unitari nuovi 
che si sono manifestati all'in­
terno della DC in uno dei più 
importanti centri della pro­
vincia. 

Oloferne Carpino 

Le case d i Craco 
stanno crollando 

DC e poliziotti 
contro l'Università 
Interrogazione del compagno sen. Simonucci 
sulla occupazione dell'Università di Perugia 

Già 150 le ordinanze ' 
di sgombero - Insuffi- i 

Proseguono in tutta Italia le 
manifestazioni studentesche 
contro il Piano Gui, per otte­
nere locali civili alla scuola, 
per una riforma democratica. 
A Pescara, l'intervento poli­
ziesco istigato dall'ori. Manci­
ni (de) contro le ragazze del 
corso di Lingue della Libera 
Università — che avevano 
occupato l'Ateneo per prote­
stare contro la demagogia del­
la DC che nega una soluzione 
organica e funzionale dei prò. 
Memi universitari della Regio­
ne — è ancora al centro dei 

commenti del'opinione pubbli­
ca (nella foto: una studentes­
sa viene trascinata a forza sul 
furgone della polizia). 

A proposito della occupa­
zione dell'Università di Peru­
gia da parte degli studenti, il 
compagno senatore Simonuc­
ci ha rivolto una interrogazio­
ne con richiesta di risposta 
scritta al ministro della P. I . , 
- per sapere se è a conoscen­
za che gli studenti universitari 
dell'Ateneo perugino, profon­
damente insoddisfatti per la 
mancata riforma universitaria 

Dal Mitro corritpoiidente p J J . * ^ , ^ ! . £ 
VIAREGGIO. 22 Itadinanza partecipava per di-

In una conferenza stampa il 
Presidente del Comitato Car­
nevale. Federigo Gemignani. 
ha comunicato il programma 
delle manifestazioni del Car­
nevale 1965 che si svolgeranno 
nel periodo 14 febbraio-2 marzo. 

Oltre i quattro grandiosi 
corsi mascherati, avranno luo­
go numerose altre manifesta­
zioni, dal torneo internaziona­
le di calcio alle rappresenta­
zioni del famoso Circo ame­
ricano. dalla stagione lirica a 
quella della prosa Vi sarà in­
somma un programma denso. 
senza respiro, che distinguerà 
questo carnevale da quelli 
passati. 

L'elemento nuovo, positivo 
a nostro parere, è il carattere 
sempre più popolare al quale 
sta tornando il Carnevale di 
Viareggio: numerose saranno 
infatti le manifestazioni al­
l'aperto. le parate, i concerti 
delle bande musicali italiane 
e straniere che riempiranno 
le strade cittadine di allegria 
e di gente: sta prevalendo an­
che il concetto di eliminare i 
veglioni di gala con l'obbligo 
dell'abito da sera per sosti­
tuirli con grandi feste popo­
lari Malgrado tutto ciò c'è an­
cora molta strada da fare in 
questo senso, strada che è ne­
cessario percorrere se voglia­
mo salvare qup>ta nostra gran­
de manifestazione. 

Quando il carnevale nacque 
nella nostra povera Viareggio 
di pescatori e di marina!, era 
un carnevale povero, allora non 
ti pagavano biglietti, non vi 

Premio Sdento 
LECCE, 22 

L'Amminist razione Provin-
fiale di Lecce comunica che i 
termini per la presentazione 
delle opere partecipanti al con­
cordo - Premi Salento 1964 - per 
un'opera di narrativa, una di 
saggistica e per la migliore tesi 
di laurea, precedentemente fis­
sati al 15 gennaio 1965. sono 

iti al 15 aprile 1965. 

menticare le proprie preoccu­
pazioni. e se le dimenticava 
veramente. Le strade erano 
letteralmente coperte di corian­
doli nei quali si affondava fino 
al ginocchio e tra i quali i 
bambini andavano a pescare i 
confetti che venivano lanciati 
dai balconi. Oggi non diciamo 
di tornare a questo, diciamo 
solamente di tornare a fare del 
carnevale una sana festa po­
polare. 

Ed ecco il programma an­
nunciato: 

Corso mascherato di apertu­
ra. 14 febbraio ore 15. corso 
mascherato d e 11' eurovisione. 
21 febbraio ore 15. corso ma­
scherato di gala. 28 febbraio 
ore 15. corso mascherato di 
chiusura. 2 marzo ore 15. tor­
neo internazionile di calcio dal 
19 febbraio al 1" marzo: parate 
di maschere, gruppi foclonstici 
e complessi musicali italiani e 
stranieri nei giorni 14. 17. 21. 
27. 28 febbraio e 2 marzo; spet­
tacoli pirotecnici internai.onali 
nei giorni 27 febbraio e 2 mar­
zo. - Camevalissimo - veglione 
del Comitato Carnevale il 
28 febbraio: quarta stagione li­
rica di carnevale dal 25 al 
28 febbraio: V concorso naz.o-
nale del film d'amatore ad 
8 mm e rassegna del 16 mm 
nei giorni 19 e 20 febbraio: 
rappresentazioni straordinarie 
del Circo americano. 5 spetta­
coli. dal 16 al 18 febbraio, ve­
glioni ufficiali dal 20 febbraio 
al 2 marzo, stag one della pro­
sa e dell'operetta. 

Dal 13 febbraio al 2 marzo 
10" concordo nazionale di pit­
tura « Maschere e Carnevale •-. 
10' concorso nazionale « Rac­
conti di Carnevale-: veglione 
dei piccoli: congresso naziona­
le ANEF. premio giornalistico 
Bruno Roghi: 3* convegno in­
ternazionale della medicina 
dello sport; concerti bandistici: 
attrazioni internazionali: con­
corso nazionale di aeromodelli­
smo: XI circuito distico - Bur-
Iamacco ~: manifestazione di 
lotta giapponese. Luna Park 

Guido Bimbi 

La Spezia Imposta di famiglia a Livorno 

Conferenza unitaria di 
pr I lione all'Ansaldo 

Jalla nostra redazione 
LA SPEZIA. 22 

I lavoratori del cantiere di 
Mugliano hanno effettuato og­
gi uno sciopero di due ore per 
respingere la minaccia di liqui­
dazione dello stabilimento con­
tenuta nella nota lettera del mi­
nistro Bo al Consiglio di Castel-
nuovo Magra e per so l l evare 
miglioramenti economici e nor-
mati\i. Un affollato comizio si 
è svolto davanti al cantiere II 
gruppo aziendale dello st.itrli-
mento ha deciso la convocazio­
ne di una conferenza unitaria 
di produzione per sottolineare 
le possib.Iità di potenziamento 
e d. ammodernamento del can­
tiere, nel quadro di una nuova 
politica cant eristica e marinara 

Affermazione 
della CGIL 
all'AMGA 

LA SPEZIA. 22 
Si sono svolte le elezioni per 

il rinnovo della Commissione 
Interna all'azienda municipaliz­
zata gas e acquedotto. Ecco i 
risultati" operar votanti 123. voti 
validi 115: CGIL voti 84 (seggi 
3). CISL voti 31 (seggi 1): im­
piegati* votanti 50. voti validi 
48. CISL 31 (seggi 1). CGIL voti 
17 (nessun seggio). Totale CGIL 
voti 101 (seggi 3>, CISL voti 
62 (seggi 2). 

Come è noto, la cnsi che tra­
vaglia il cantiere di Mugliano 
e l'economia spezzina nel suo 
comple to costituiscono un mo­
tivo della richiesta di convo­
cazione dei consigli comunali 
e provinciale formulata dal no­
stro partito Da segnalare che 
anche una delegazione del grup­
po aziendaie democristiano del 
cantiere è stata ricevuta stama­
ne dal prefetto, al quale è sta­
ta esporta la gravità della situa­
zione determinatasi all'interno 
dello stab limento. tra le fami­
glie dei dipendenti 

La lotta dei lavoratori ansal-
dm; per il potenziamento del 
cantiere è strettamente colleza-
ta alla richiesta di miglioramen­
ti economici e salariali riguar­
danti i cottimi e le qualifiche e 
per la difesa delle libertà s n-
dacali. lotta che va estendendo­
si a tutto il settore. 

Il grave provvedimento adot- -
tato della direzione della società 
elettrodomestici San Giorgio. 
che h i licenziato un membro 
della commissione interna, ha 
^•«citato in tutto il settore me­
talmeccanico spezzino la ferma 
reazione dei lavoratori 

Fermate e ordini del giorno d 
orote^ti <à sono avute all'offici­
na Cannelli, al cantiere INAIA e 
in ?ltri luoghi di lavoro II 
membro della co-nmissiore in­
tema de'.'.a Elettrodomestici San 
Giorgio — Giovanni Tns^ara — 
venne licenziato t>er avere chie­
sto ripetutamente :1 controllo 
dei tempi e del cottimo e per 
averli contestati avvalendosi di 
un diritto contrattuale. 

Csentatì i redditi 
sotto il milione 

I funerali 

del senatore 

Ezio Pontremoli 

LA SPEZIA. 22. 
Si sono stolti oggi i funerali 

dell'ex senatore Exio Pontre­
moli che tra il 1920 e il 1924 fa 
sindaco di I.a Spezia. Dopo es­
sere stato per tanghi anni diret­
tore della Cassa di risparmio e 
successivamente della Banca pò. 
polare della LunlgUna. il sen. 
Pontremoli — che aveva 85 an­
ni — nel dopoguerra ha rico­
perto importanti cariche pub­
bliche. Nel '48 è stato eletto 
senatore nella lista del Fronte 
Popolare. Ai funerali della 
scomparso, che era zio del­
l'attuale sindaco di Lerici. era 
presente una grande folla. 

Hanno reso l'ultimo salato. 
numerose autorità esponenti 
politici e amministrativi, tra 
cui II segretario della Federa­
zione, compagno Flavio Berto­
ne e I dirigenti della Cassa 41 
risparmio e della Banca popo­
lare. Ai familiari dello scom­
parso giungano le condoglianxe 
della Federazione comunista e 
dell'-Unità*. 

Dalla nostra redazione 
LIVORNO. 22 

Nei giorni scorsi sono stati 
affissi all'albo del Palazzo co­
munale i ruoli delle imposte. 
In una conferenza stampa, il 
compagno Evaldo Terreni, as­
sessore ai tributi, ha illustrato 
la politica tributaria dell'Am­
ministrazione popolare.t 

Tenendo fede a criteri di giu­
stizia social**, la Amministra­
zione conminale di Livorno ha 
operato per non colpire il red­
dito dei meno abbienti esen­
tando dall'imposta tutti i red­
diti inferiori al milione. I pochi 
ricorsi pervenuti agli uffici com­
petenti sono 11 a testimoniare 
il rapporto di fiducia che si è 
creato fra amministrati ed am­
ministratori 

Il compagno Terreni si è sof­
fermato con particolare cura 
sul programma che l'Ammini­
strazione intende perseguire per 
la definizione rapida dei ricorsi. 
per un riesame degli elenchi 
dei contribuenti, per gli accer­
tamenti verso possibili evasori, 
per gli accertamenti sulle nuove 
famiglie che nel frattempo si 
sono costituite. Per - la realiz­
zazione di questo programma 
l'Amministrazione intende ser­
virsi del centro meccanografico 
e dell'anagrafe tributaria, isti­
tuti questi già approvati dal 
Consiglio comunale 

Nel programma della futura 
Amministrazione figura anche 
la costituzione dei consigli di 
quartiere, di organismi cioè in­
vestili dai Cniiifjlo 

con poteri di aftìancamento nel­
l'opera della Amministrazione 
stessa. Anche in materia tribu­
taria questi organismi opere­
ranno a fianco dei funzionari 
degli uffici delle tasse, questo 
per rendere più efficace quella 
giustizia tributaria che il Co­
mune intende perseguire nel­
l'interesse dell'intera colletti­
vità. 

Sempre nel corso della sua 
esposizione l'assessore Terreni. 
ha fatto rilevare come il nu­
mero dei contribuenti sia di­
minuito nel corso di questi 
ultimi anni e come al tempo 
stesso le casse comunali abbia­
no registrato un certo incre­
mento Dagli oltre 24 000 con­
tribuenti del 1960 si giunse ai 
15 000 circa del 1963 (questo 
per l'esenzione dei cittadini con 
reddito inferiore al milione di 
lire). Nel 1964 i contribuenti 
furono 14 350 con un gettito di 
400 milioni. Sempre tenendo 
fede ai concetti ispiratori che 
gli amministratori livornesi si 
erano dati, nei ruoli del 1965 
figurano iscritti 14160 contri­
buenti per un gettito di 460 
milioni. 

Queste cifre stanno a dimo­
strare che è possibile realizzare 
una politica tributaria social­
mente giusta e che faccia pa­
gare chi più ha. esentando in­
vece chi si trova in precane 
condizioni economiche, come 
appunto tutti capo-famiglia che 
hanno un reddito inferiore al 
milione annuo. 

Loriana Domenici 

e per i l imiti e le insufficienze 
del piano elaborato dal mini­
stero, sono stati costretti a 
porsi in stato di agitazione ed 
a occupare l'Università per 
protestare contro l'ingiustifi­
cato aumento dei contributi di 
laboratorio, la mancata cor­
responsione agli aventi dirit­
to all'assegno di studio del 
conguaglio loro dovuto e l'ar­
bitrario aumento del prezzo 
del pasto della mensa della 
Casa dello Studente. 

• L'interrogante chiede inol­
tre all'on. ministro se è a co­
noscenza che i fondi destinati 
dal ministero all'Ateneo pe­
rugino per la gestione dolla 
mensa, per le borse libro, per 
le attrezzature grafiche e per 
le attrezzature sportive, non 
sarebbero stati utilizzati dal­
l'Opera Universitaria per il 
conseguimento degli scopi 
per i quali detti fondi sono 
stati concessi. Per coprire, In­
fatt i , il deficit della gestione 
della mensa che ammonta a 
circa 5 milioni di lire, l'Opera 
Universitaria non ha utilizza­
to il contributo di 12 milioni 
521 mila lire concesso dal mi­
nistero a questo titolo per lo 
anno accademico 1963-64, ma 
ha decretato l'aumento del 
rpezzo del pasto. 

« L'interrogante chiede in­
fine all'on. ministro se ritie­
ne accertare il sussistere del­
le gravi inadempienze denun­
ciate dagli studenti universi­
tar i al fine di adottare o sug­
gerire i provvedimenti più 
idonei atti ad eliminare le 
cause che hanno provocato lo 
stato dì agitazione 

Intanto gli studenti perugi­
ni hanno occupato ieri anche 
la sede della Facoltà di let­
tere. Gli esami, che da alcuni 
giorni erano in corso presso 
quella Facoltà, sono stati co­
sì interrotti. La situazione è 
all'esame delle competenti 
autorità. 

cienti le misure prese 
dal governo - Le pro-i 
poste dei parlamentari] 

lucani i 

Dal nostro inviato (| 
CRACO (Matera), 22 -

iVon si dorme ormai a Craco 
tutto il paese veglia, preya, tre. 
ma: la frana ha ripreso co» 
violenza il suo cammino ver.se 
ti precipizio minialo a ìVatale ut 
anno fa Dieci abitazioni som 
crollate tn un solo attimo, s 
sono abbattute di schianto, tu 
ponte e un lungo tratto deli-
strada statale 103 sono precipi 
tati a valle; altre decine di abi 
tazioni sono state invase da ere 
pe e spaccature; il monument ^ 
si è paurosamente inclinate 
crollerà da un momento all'ai 
tro. come del resto crollerann 
molte altre case *] 

Le ordinanze di sgombero no j 
si contano più. hanno superai H 
ti tuimcro di 150. un centinaio *|| 
più di /arniohe sinistrate hann 
trovato sistemazione in alloai 
di fortuna, stalle, autorimessi 
persino nelle aule della sruol" 
e dell'asilo; ma la frana, le spac 
calure, le lesioni, il pericolo se 
no dappertutto. 

Sono pochissime le case r. 
sparmiate dal /lavello della fre 
na Una compagnia dei vigili di 
fuoco è stata distaccata in pe 
manenza nel paese che crolla, ' 
loro lavoro e la loro presenz 
sono ormai neccAMin e impelici 
tt. Hanno provveduto infatti \ 
isolare le zone più minacciate1 

pencolanti; recinti e steccati e 
filo spinato hanno ridotto l'ir 
tero abitato simile ad un lazzi 
retto o a un campo di concer 
tramento; altre misure di sici 
rezza si vanno prendendo e prc 
vedendo per evitare consegue» 
ze disastrose anche alle person 

La stampa locale ha cercai 
di minimizzare la portata del p< 
ricolo parlando di un muro ero 
lato e della strada interrott 
ma il Consiglio comunale non . 
pensa cosi e si sta riunendo i 
continuazione, tutti i giorni pi 
esaminare le misure da prendi 
re. t passi da fare, per «evita. 
il peggio ~. Purtroppo il Cons 
glio comunale non può prende 
che mezze misure; i provved 
menti veri e propri spettano • 
Governo che dovrebbe esamln 
re la impellente necessità • 
una legge per il trasferirne*. 
dell'intero abitato ' 

Il ministero della Difesa ì 
disposto l'invio di 37 ricove 
prefabbricati, altri undici ne i: 
vierà il ministero dei LL PP., < 
prefetto di Matera ha eroga 
circa mezzo milione per lo sgor 
bero delle famiglie sinìstrat 
una cinquantina di appartarne ' 
ti sono in corso di costruzioi 
m una zona a valle del territor 
comunale: ma si tratta di P*oj 
vedimenti che non risolvono l | 
problema di tutta la ciltadir. 

La drammaticità con cui j I 
problema si è riproposto ha rei 
più che mai attuale il proget 
di legge presentato dai pari11 

Tientari comunisti lucani De FI 
rio. Cataldo e Grezzi tnsie» 
al deputato del PSWP Pasque 
Franco, per una serie dì provv 
dimenìi che risolvano integre 
mente la situazione, sia a Cra 
che in altri dieci comuni n o 
toni. E fra le misure propoi 
dai parlamentari comunisti v 
accanto alla soluzione del tr 
sfenmento dell'abitato, fi pr 
blema del danno economico e 
migliaia di famiglie hanno t 
bito con la perdila della ca 
* Lo Stato, dice ti progetto e 
muntila, dece intervenire p 
ridare una casa a tutti i tir 
strati ». j 

D. Notarangelo 

Isolato per le piogge 
l'abitato di Tronca 

REGGIO CALABRIA. 22 
Le piogge continue di questi ultimi giorni, ingrossane 

le acque del torrente Valanidi. hanno ancora una \olta ri 
lato l'abitato di Tninca. Da quasi una settimana e impo-.sib| 
fare giungere qualsiasi rifornimento poiché le acque imi 
tuose hanno invaso la pista sul torrente, unico mezzo 
allacciamento nonostante le ripetutte promesse di costruzir 
della strada. E' una triste odissea che si ripete ogn: inv< i j 
malgrado le numerose marce di protesta effettuate ria 
popolazioni durante gli altri mesi dell'anno 

Gravi responsabilità stanno nell'ammimstrazionf pro\ 
ciale e nella Cassa del Mezzogiorno Solo era infatti, l a 
ministratone provinciale è in grado di presentare il proge 
definitivo della strada, ma la Cassa per il Mezzogiorno — r | 
nostante le promesse fatte dal ministro Mancini — ha (e 
sapere di non avere somme a disposizione. 
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